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Laura Ambrosi
La presenza di altri red-

diti oltre quelli indicati nel
Cudallungaitempidiaccer-
tamento per il Fisco. Il Cud,
infatti, non assolve necessa-
riamente gli obblighi dichia-
rativi:inpresenzadialtrired-
diti, quindi, la dichiarazione
potrebbe essere considerata
omessa.

A Telefisco 2014 l’agenzia
delle Entrate ha fornito pre-
cisazioniariguardo.Inparti-
colare, è stata chiesta la va-
lenza del Cud rispetto al ter-
mine di decadenza dal pote-
re di accertamento da parte
dell’amministrazione finan-
ziaria. L’articolo 43 del Dpr
600/1973prevedeche gliav-
visidiaccertamento devono
esserenotificati,apenadide-
cadenza,entroil31dicembre
delquartoannosuccessivoa
quello di presentazione del-
la dichiarazione, oppure en-
tro il quinto anno nei casi in
cui la dichiarazione sia stata
omessa. Se il Cud è conside-
rato al pari di una dichiara-
zione presentata, l’ammini-
strazionehasoloquattro an-
ni di tempo per svolgere ac-
certamenti sul contribuen-
te, incasocontrario,cinque.

La questione si intreccia
congliavvisidiaccertamen-
to fondati sulle presunzioni
da redditometro emessi da
qualche ufficio territoriale
beneficiando dell’anno in
più. Che cosa è successo in
questi casi? Alla luce del
maggior reddito presunto
grazie all’applicazione del
redditometro, è scattato an-
che l’obbligo di presentazio-
ne della dichiarazione, che
però essendo considerata
omessa,haconsentitodipro-
cedere alla rettifica nei cin-
queanni.Unindirizzosfavo-
revole al contribuente che
hapresentatosoloilCudper-
ché concede al Fisco di ave-
re un anno in più per i con-
trolli "imputando" un reddi-
topresunto.

Per comprendere l’impat-
todellarispostafornitaaTe-
lefisco sulle contestazioni di
altri redditi ricostruiti in ba-
sealredditometroènecessa-

rio ricostruire il quadro di
prassi precedente. La circo-
lare12/E/2003avevaprecisa-
to che in tutte le ipotesi in
cuiilcontribuenteerainpos-
sessodel Cudladichiarazio-
nesi consideravapresentata
ai fini delle sanatorie previ-
stedallalegge289/2002.Seb-
benequestochiarimentofos-
se finalizzato ai condoni,
con un’interpretazione
estensiva, si poteva ritenere
che il Cud potesse avere la
stessa valenza del modello
Unico o del 730. Nell’ultima
edizione di Telefisco, però,
l’amministrazione finanzia-

riahaprecisatocheseil lavo-
ratore dipendente o pensio-
nato ha omesso di presenta-
re la dichiarazione, pur es-
sendovi obbligato per aver
conseguitoanchealtrireddi-
ti, la decadenza dal potere di
accertamento è al 31 dicem-
bredelquintoannosuccessi-
vo a quello in cui la stessa
avrebbe dovuto essere pre-
sentata.

Dal tenore letterale della
risposta,paredicomprende-
re che la discriminante per il
computodelterminedideca-
denza è il conseguimento di
altri redditi, in assenza del
quale l’accertamento deve
esserenotificatoentroiquat-
tro anni successivi alla con-
segnadel Cud.

Questo,però,puòanchesi-
gnificare che se l’ufficio in-
tende avvalersi del maggior
termine (cinque anni), do-
vrà dimostrare in che misu-
ra e per quali altri redditi il
contribuente era tenuto a
presentare il modello Unico
oppureil730:nonsembrain-
clusal’ipotesidiunadetermi-
nazione astratta di questi al-
tri redditi.
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Accertamento. Quando il certificato non basta

A CURA DI

Ornella Lacqua
Alessandro Rota Porta

Mancanoormaipochigior-
ni per la consegna dei modelli
Cud2014: entro il 28febbraio, il
datoredilavoro,l’entepensioni-
sticoeisostitutid’impostainge-
neredevonoattestare:
1 i redditi di lavoro dipendente,
assimilatiedipensionecorrispo-
stinel2013;
1 le ritenuted’accontooperate;
1 ledetrazionieffettuate;
1 i dati previdenziali e assisten-
ziali relativi alla contribuzione
versata e/o dovuta all’Inps e
all’ex Inpdap nonché l’importo
dei contributi previdenziali a
caricodel lavoratore.

Il modello 2014 – approvato
dalle Entrate lo scorso 15 gen-
naio–haunanuovavestegrafi-
ca e istruzioni più semplici.
Continuano a trovare spazio
alcuneagevolazioni,comel’ab-
battimento della base imponi-
bile dei redditi erogati ai ricer-
catori, alle lavoratricieai lavo-
ratori che rientrano in Italia
dopo aver effettuato esperien-
zeculturalieprofessionalima-
turateall’esteroe l’assoggetta-
mento a imposta sostitutiva
delle somme erogate per l’in-
cremento della produttività.

Leprincipalinovità,dicuiiso-
stitutidovrannotenercontonel-
lacompilazione,riguardano:
1 lasospensionedeiversamenti
tributari per i soggetti residenti
nei Comunidella Sardegnacol-
pitidall’alluvione;
1 la maggiore detraibilità, con
l’introduzione dell’aliquota al
24%, per le erogazioni liberali a
favorediorganizzazioninonlu-
crativediutilitàsociale(Onlus);
1 l’introduzionediunnuovoscon-
to d’imposta del 19% riferito alle
sommeversatealfondoperl’am-
mortamentodeititolidiStato.

Ma vediamo con ordine gli
aspettida tenere presenti.

Carichidi famiglia

ApprodanelCud/2014unanuo-

va annotazione (codice AC)
conlaqualeilsostitutocomuni-
ca al dipendente, con rapporto
dilavoroinferioreall’annosola-
re,diaverapplicatoledetrazio-
ni per carichi di famiglia solo
perilperiodonelqualesièsvol-
to il rapportodi lavoro.

Previdenza complementare

Èstataampliatalasezionededi-
cata, per evitare errori nella
compilazionedel730odell’Uni-
co: in caso di contributi per la
previdenza complementare
certificati in più Cud non con-
guagliati, è necessario verifica-
re che non siano stati superati i
limiti previsti dalla normativa.
Atalfine, ilsostitutodovràsem-
pre compilare le annotazioni
(codice CC), per permettere al
contribuente di effettuare que-
stocontrolloinsededidichiara-
zionedeiredditi.

Incremento produttività

Nel Cud 2014 trova conferma
l’agevolazionesullesommeero-
gate ai lavoratori (del settore
privato) per l’incremento della
produttività. Nei punti da 251 a
255vannoindicatigli importire-
lativi alle componenti accesso-
rie della retribuzione corrispo-
sti con questa finalità, che frui-
scono del regime agevolato
(prorogato per lo scorso perio-
do d’imposta dal Dpcm del 22
gennaio2013).

Il beneficio consiste nell’ap-
plicazione a queste somme –
nel limite di 2.500 euro lordi –
dell’imposta sostitutiva dell’Ir-
pef e delle addizionali pari al
10%, a condizione che tali im-
porti siano erogati in attuazio-
ne di quanto previsto da accor-
di o contratti collettivi territo-
rialioaziendaliechei lavorato-
ri dipendenti abbiano percepi-
to,nel2012,unredditodalavoro
dipendente non superiore al li-
mitedi40mila euro.

Come per lo scorso anno,
nelle annotazioni (codice BX)
si certifica che l’importo inse-

rito nel punto 251 è relativo al-
le somme erogate nel 2013, nel
rispetto delle condizioni de-
scritte: questa indicazione as-
solve l’obbligo del rilascio di
apposita dichiarazione, intro-
dotto dalla circolare delle En-
trate 47/E/2010.

Deduzioni

In applicazione della legge di
stabilità 2014, nel modello Cud
deve essere indicato, al punto
130, il totale degli oneri sostenu-
ti in base all’articolo 10, comma
1, lettera d-bis), del Tuir, che
nonèstatodedottodairedditiin-
dicatiaipunti 1e2eperilqualeè
possibileladeduzionedalreddi-
tocomplessivoneiperiodid’im-
posta successivi. In alternativa,
il sostituito può chiedere il rim-
borso dell’imposta corrispon-
denteall’importonondedotto.

Ilsostitutodeveanchecompi-
lare l’annotazione (codice CG)
precisando che il contribuente,
perfruiredellaquotanondedot-
ta, può presentare la dichiara-
zionedeiredditioppureriporta-
retaleonerenegliannisuccessi-
viochiedereilrimborsodell’im-
postacorrispondente.

Acconti d’imposta

Ai fini dell’eventuale compila-
zione della dichiarazione dei
redditi da parte del sostituito,
neipuntida21a27,vannoindica-
ti gli importi del primo e secon-
do o unico acconto Irpef, addi-
zionali e cedolare secca tratte-
nuti dal sostituto al lavoratore
che si è avvalso dell’assistenza
fiscalenel2013.Inoltre, ildatore
di lavoro che ha rideterminato
l’importo del secondo o unico
acconto – come stabilito dal Dl
76/2013 – deve indicare l’am-
montare della rata ricalcolata
nelleannotazioni (codiceBA).
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Ilcuratorefallimentareconsegnailmodello

Gli esempi

Ilsostituto d’impostadeve
prestaremoltaattenzioneadalcu-
ne casistiche particolari che si
possono verificare nell’elabora-
zionedelCud.Siccomeilmodel-
lo costituisce una sorta di "sinte-
si" dei dati fiscali e previdenziali
dellavoratore,ildatoredeveadot-
taredifferentimodalitàdicompi-
lazione,asecondadelleparticola-
ri situazioni accadute nel corso
del2013:sipensi–adesempio–al-
le operazioni straordinarie o
alcasodelsostituitochehaintrat-
tenutopiùrapportidilavoro.

Nellaprimaipotesi,bisognain-
nanzitutto verificare se l’opera-

zionestraordinariahacomporta-
to o meno l’estinzione di uno dei
sostitutid’imposta:
e inparticolare,sel’attivitàdegli
estinti viene continuata da parte
di un altro soggetto (come
nell’ipotesidifusioneperincorpo-
razione), ilmodelloCuddevees-
sereconsegnatodalsostitutoche
prosegue l’attività, riportando i
dati inerenti le operazioni effet-
tuatedaquest’ultimonellasezio-
ne«Datirelativialdatoredilavo-
ro».NellaparteBvannoinvecein-
dicatiiredditicomplessivamente
percepitidallavoratorenelcorso
del periodo d’imposta, eviden-

ziandonellasezione«Dati relati-
vi ai conguagli», nei punti 204 e
205, quantocorrisposto dal sosti-
tutoestinto;
r se l’attività non prosegue (ad
esempio per liquidazione, falli-
mento o liquidazione coatta am-
ministrativa)lacertificazionede-
ve essere rilasciata dal liquidato-
re, dal curatore o dal commissa-
rio indicando i dati del soggetto
estinto e sottoscrivendola in no-
meepercontodiquest’ultimo;
t se,infine,dall’operazionestra-
ordinaria non scaturisce l’estin-
zionedelsostitutod’imposta–co-
me avviene per la cessione di ra-

mod’azienda–ilCuddeveessere
rilasciato dalla società cedente
per i rapporti cessati prima
dell’operazione e dall’acquirente
per idipendenti trasferiti, con in-
dicazione dei redditi dell’intero
annod’imposta.

Quando invece il lavoratore
chiede al sostituto d’imposta che
effettua il conguaglio di tenere
conto anche di quanto corrispo-
stodaaltrisoggetti,ilCuddevees-
sere compilato indicando i dati
complessivi nella prima parte e i
redditierogati dagli altri sostituti
nellasezione«Datirelativiaicon-
guagli».

Nell’ipotesi in cui il lavoratore
fossedestinatariodipiùcertifica-
zioniCud–oltreaquellarilascia-
ta dal datore di lavoro – e sia de-
corsoiltermineutilepereffettua-
reilconguaglioinbustapaga,do-
vràprocedereallapresentazione
della dichiarazione dei redditi:
questo si verifica quando lo stes-
so riceve il modello anche
dall’Inps,inquantoèstatofattori-
corsoagli ammortizzatori sociali
con pagamento diretto da parte
dell’istituto;oppuredall’Inail,ase-
guitodelpagamentodell’indenni-
tà per infortunio sul lavoro; o an-
coradallaCassaedile,perquanto
concernelequotepagateaidipen-
dentidapartediquestoente.

Altra modalità particolare di
compilazione del Cud si verifica

in caso di decesso del dipenden-
te: in questa circostanza il datore
dilavorodeverilasciareaglieredi
una certificazione relativa al de-
funto, che riporta i redditi e le al-
tresommealuicorrisposte, indi-
candonellaparteAisuoidatiana-
grafici.

IlmodelloCudpuòesseresuffi-
ciente a evitare la dichiarazione
dei redditi (730 o Unico) quando
il contribuente non ha percepito
altriemolumentidaassoggettare
a tassazione: inalcuni casi risulta
comunqueconvenientecompila-
reladichiarazionedeiredditi,per
portare in deduzione o detrazio-
ne alcune spese sostenute (quali
adesempioquellemediche,gliin-
teressisuimutui,ecosìvia).
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ILCHIARIMENTO
Lamancata presentazione
delmodello Unico o 730
concede un anno in più
all’amministrazione
pereffettuare i controlli

PARTE B
DATI FISCALI
DATI PER LA EVENTUALE
COMPILAZIONE
DELLA DICHIARAZIONE
DEI REDDITI

1

5

Redditi per i quali è possibile fruire della
detrazione di cui all’art. 13, commi 1, 2, 3 e 4 del Tuir

Ritenute Irpef

PensioneLavoro dipendente

6
Addizionale regionale all’Irpef

2

Redditi per i quali è possibile fruire della
detrazione di cui all’art. 13, commi 5 e 5-bis del Tuir

43

Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni
di cui all’art. 13, commi 1, 2, 3 e 4 del Tuir

2625 2724

1110 13

Addizionale comunale all’Irpef

Acconto 2014Saldo 2013Acconto 2013

1817

Addizionale comunale all’Irpef sospesa

Saldo 2013Acconto 2013
23

Acconti Irpef sospesi

14
Ritenute Irpef sospese

Acconto addizionale
comunale all’Irpef

15

Addizionale regionale
all’Irpef sospesa

Acconto addizionale comunale
all’Irpef sospeso

Prima rata di acconto
cedolare secca

383736
Credito Irpef non rimborsato

Credito di addizionale regionale
all’Irpef non rimborsato

Credito di addizionale comunale
all’Irpef non rimborsato

28

22

Secondo o unico acconto
Irpef trattenuto nell’anno

21

Primo acconto Irpef
trattenuto nell’anno

Seconda o unica rata
di acconto cedolare secca

39

Credito cedolare secca
non rimborsato

Acconti cedolare secca sospesi

ALTRI DATI

103102 104 105

106 107 110

Detrazioni per canoni
di locazione

Credito non riconosciuto
per famiglie numeroseDetrazioni per carichi di famiglia

Credito riconosciuto
per famiglie numerose

109

Credito riconosciuto
per canoni di locazione

108

111 112 114113

101

Contributi previdenza complementare non
esclusi dai redditi di cui ai punti 1 e 2

Credito per canoni
di locazione recuperato

120 121

Credito d’imposta per
le imposte pagate all’estero

Detrazioni per oneri

Detrazioni per famiglie numerose

Totale detrazioni

Detrazioni per lavoro dipendente,
pensioni e redditi assimilati

Credito non riconosciuto
per canoni di locazione

Credito per famiglie
numerose recuperato

Imposta lorda

Contributi previdenza complementare
esclusi dai redditi di cui ai punti 1 e 2

Contributi previdenza complementare lavoratori di prima occupazione

598.237,88

1.455,45 101,33

1.894,71 144,59

294,67

439,26

41,19

Dichiarazioni. Le novità nelle istruzioni di compilazione

Il Cud 2014 fa spazio
ad agevolazioni
e bonus produttività
Consegnaaidipendentientroil28febbraio

8 Il lavoratoreconfamiliariacaricohainterrottoilrapportodilavoronelcorsodel2013
8 Ilsostitutocomunicadiaverapplicatoledetrazionipercarichidifamigliacompilandol’annotazioneAC:

«Ladetrazionepercarichidifamigliaèstatacalcolatainrelazionealladuratadelrapportodilavoro»

PARTE B
DATI FISCALI
DATI PER LA EVENTUALE
COMPILAZIONE
DELLA DICHIARAZIONE
DEI REDDITI

1

5

Redditi per i quali è possibile fruire della
detrazione di cui all’art. 13, commi 1, 2, 3 e 4 del Tuir

Ritenute Irpef

PensioneLavoro dipendente

6
Addizionale regionale all’Irpef

2

Redditi per i quali è possibile fruire della
detrazione di cui all’art. 13, commi 5 e 5-bis del Tuir

43

Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni
di cui all’art. 13, commi 1, 2, 3 e 4 del Tuir

2625 2724

1110 13

Addizionale comunale all’Irpef

Acconto 2014Saldo 2013Acconto 2013

1817

Addizionale comunale all’Irpef sospesa

Saldo 2013Acconto 2013
23

Acconti Irpef sospesi

14
Ritenute Irpef sospese

Acconto addizionale
comunale all’Irpef

15

Addizionale regionale
all’Irpef sospesa

Acconto addizionale comunale
all’Irpef sospeso

Prima rata di acconto
cedolare secca

383736
Credito Irpef non rimborsato

Credito di addizionale regionale
all’Irpef non rimborsato

Credito di addizionale comunale
all’Irpef non rimborsato

28

22

Secondo o unico acconto
Irpef trattenuto nell’anno

21

Primo acconto Irpef
trattenuto nell’anno

Seconda o unica rata
di acconto cedolare secca

39

Credito cedolare secca
non rimborsato

Acconti cedolare secca sospesi

36529.774,52

6.790,58 504,84 33,36 147,28 54,19

181,00

D ATI R ELAT IV I
A I
C O N G U A G LI

204 205201 203

RED D IT I ERO G ATI D A A LTR I SO G G ETT IIN C A P IEN ZA IN SED E D I C O N G U A G LIO

539,90
Irpef da versare all’erario
 da parte del dipendente

 Irpef da trattenere dal sostituto
successivamente al 28 febbraio

Totale redditi conguagliato
 già compreso nel punto 1

Totale redditi conguagliato
 già compreso nel punto 2

8 Il dipendente ha chiesto al datore di lavoro di tener conto anche di quanto corrisposto dall’Inail
per infortunio sul lavoro

8 Il sostituto include al punto 1 l’indennità erogata dall’Inail indicandola anche separatamente nel
punto 204

8 Nell’annotazione (Cod. AI) si riporta: «Informazioni relative al reddito/i certificato/i: lavoratore
dipendente, rapporto a tempo indeterminato dall’1/1/2013 al 31/12/2013, importoÀ 29.774,52»

8 Ildatoredilavorohaerogatosommeatitolodiincrementoperlaproduttivitàinattuazionediunapposito
accordoaziendale:compilaipunti251e252eilcodiceBXdelleannotazioni,riportando:«Sommeerogate
del2013atitolodiincrementodellaproduttivitàdellavoro»

Con redditi extra
la dichiarazione
si considera omessa

COMPENSI RELATIVI
AGLI ANNI PRECEDENTI

351 352 354

Totale compensi arretrati
per i quali è possibile

Totale compensi arretrati
per i quali non è possibile

fruire delle detrazioni Totale ritenute operate Totale ritenute sospese

COMPENSI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA (da non indicare nella dichiarazione dei redditi)

353

REDDITI ASSOGGETTATI A RITENUTA A TITOLO DI IMPOSTA

303302 304 305301

REDDITI ASSOGGETTATI
A RITENUTA A TITOLO
DI IMPOSTA

Totale redditi Totale ritenute Irpef
Totale addizionale
regionale all’Irpef Totale ritenute Irpef sospese

Totale addizionale regionale
all’Irpef sospesa

SOMME EROGATE
PER L’INCREMENTO
DELLA PRODUTTIVITÀ
DEL LAVORO

252251

Totale ritenute operate
253

Ritenute sospese
255

Redditi non imponibili
art. 51, comma 6 del Tuir

SOMME EROGATE PER L’INCREMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO

254

Vedere
istruzioniTotale redditi 2013

622,46 62,25

ruire delle detrazionif
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N U O V E A S P I R A Z I O N I

R E I N V E N T A I L S O F T W A R E P E R L A M E D I A I M P R E S A

Ogni impresa è un’iniziativa importante e impegnativa!
Raggiungere la vetta è affascinante e stimolante. Per arrivare in cima serve velocità,
flessibilità, adattamento e rapidità nello scegliere la via migliore. Caratteristiche oggi
imprescindibili per ogni azienda che vuole avere successo.

VENTIQUATTRO è il campo base solido e innovativo su cui poggiare la propria
impresa!
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